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1 PREMESSA

In relazione al Progetto Definitivo relativo ai lavori di “Messa in sicurezza permanente

e realizzazione di nuovo impianto con riqualificazione ambientale del sito in località Saturnia”

nel Comune di La Spezia, oggetto di valutazione di impatto ambientale, Procedimento V364

avviato il 11/01/2016 la proponente ACAM S.p.A. propone le integrazioni spontanee riportate

nella presente Relazione riguardanti i seguenti argomenti :

1) Precisazioni in merito all’”opzione zero” prevista della DGR 1660/2013

2) Valutazione impatto acustico – Aggiornamento volontario allo scopo di verificare

altri recettori posti nell’area limitrofa al futuro impianto

3) Nota integrativa allo Studio modellistico predittivo della dispersione degli odori

generati dal nuovo impianto



Capogruppo: Mandanti

P.I. Pietro MARCELLINO

Integrazioni spontanee

1 -Precisazioni in merito all’”opzione zero” prevista della DGR 1660/2013

La DGR 1660/2013, all’art. 5, richiede :

1. di individuare l’alternativa o opzione zero;

2. di esplicitare le motivazioni dell’opera;

3. di valutare possibili alternative di sito o di tipo tecnologico.

Nel caso in esame queste indicazioni vanno considerate tenendo conto dell’insieme delle opere

previste e dei conseguenti condizionamenti localizzativi.

In primo luogo occorre evidenziale che nel progetto presentato non si può separare la messa in

sicurezza permanente dei rifiuti presenti nel sito di intervento dalla successiva attività di

conferimento di FOS e inerti. L’onerosità, sotto il profilo tecnico, economico e ambientale, dei

lavori di messa in sicurezza permanente è resa sostenibile solo nell’ambito di un riutilizzo del

sito per le attività previste in progetto.

Di fatto, poiché è necessario provvedere alla messa in sicurezza dei rifiuti depositati in

precedenza nel sito, questa attività, nel quadro complessivo delle opere in progetto, si configura

come opera di compensazione ambientale, in quanto la sua attuazione pone rimedio ad una

criticità ambientale preesistente e irrisolta.

Ciò premesso, si può ragionevolmente sostenere che nel caso in esame, in cui sono previsti

“lavori di messa in sicurezza permanente e realizzazione di nuovo impianto”, non risulta

necessario esaminare “opzione zero” ed eventuali “alternative di sito”, in quanto:

 il sito di intervento è determinato dalla presenza di una criticità ambientale (i rifiuti già

presenti da mettere in sicurezza),

 e l’opzione zero è quella di non risolvere la criticità preesistente, o comunque di

rimandarne la risoluzione.

Inoltre, nell’opzione zero, rientra anche il fatto che i rifiuti prodotti nell’area di La Spezia e

trattati nell’impianto di Saliceti, in assenza di un sito attrezzato all’interno dell’area di
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produzione, siano conferiti altrove, anche all’esterno della regione, con le conseguenti ricadute

ambientali connesse al trasporto.

Per quanto riguarda la giustificazione dell’opera, e quindi di fatto la scelta del sito e delle

modalità di intervento, si rimanda al paragrafo 1.2 Utilizzi pregressi e autorizzazioni in essere

dello Studio di Impatto e ad analoga descrizione contenuta nella Relazione di progetto, con

particolare riferimento al fatto che la Regione Liguria ha emesso l’approvazione, con

prescrizioni, delle risultanze del Piano di Caratterizzazione con decreto n. 270 in data 31 Luglio

2014. Nel suddetto decreto viene approvata la restituzione dell’area agli usi legittimi

condizionata all’approvazione del progetto di riutilizzo del sito e di messa in sicurezza

permanente della porzione di discarica con relativo crono programma delle diverse fasi di

realizzazione.

Il progetto presentato da ACAM Ambiente Spa è volto a corrispondere a questa prescrizione.

Per quanto riguarda le possibili alternative di tipo tecnologico, si evidenzia, come esposto nella

relazione di progetto, che lo stesso è conforme alle normative vigenti in campo ambientale ed è

predisposto ai sensi dei Criteri Costruttivi e Gestionali contenuti nel D. Lgs. 36/2003. Tenendo

conto di quanto previsto dall’art.4 del D. Lgs. 59/2005, per la tipologia delle opere in progetto,

le BAT (Best Available Tecnology), ossia le migliori tecnologie per lo smaltimento dei rifiuti,

coincidono con il rispetto dei requisiti esposti dal D. Lgs. 36/2003.

In questo senso si rimanda a quanto previsto in progetto in termini di:

 sistema di impermeabilizzazione di fondo e laterale,

 sistema di raccolta e smaltimento del percolato,

 sistema di monitoraggio della eventuale presenza di percolato tra i teli impermeabilizzanti

e al di sotto degli stessi;

 sistema di raccolta e smaltimento biogas, inteso, stante la tipologia di rifiuti di previsto

conferimento, come impianto di sicurezza volto a prevenire potenziali effetti residuali;

 sistema di gestione ambientale del sito;

 sistema di monitoraggio delle diverse matrici ambientali (ante operam, in fase di

esercizio, post operam).
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2)

Valutazione impatto acustico – Aggiornamento

volontario allo scopo di verificare altri recettori posti

nell’area limitrofa al futuro impianto
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3)

Nota integrativa allo Studio modellistico predittivo

della dispersione degli odori generati dal nuovo

impianto
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Integrazione allo Studio Modellistico Predittivo di Dispersione degli Odori del novembre 2015 
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Introduzione 

Il  presente  documento  costituisce  un’integrazione  allo  studio  modellistico  realizzato  per 
valutare  l’impatto  odorigeno  sul  territorio  generato  dalla  dispersione  delle  sostanze  odorigene 
emesse  dal  nuovo  impianto  per  rifiuti  speciali  non  pericolosi,  che  verrà  realizzato  in  località 
Saturnia, nel comune di La Spezia. Si tratta di uno studio modellistico della dispersione degli odori 
di  tipo predittivo,  che  analizza  il potenziale  impatto odorigeno prodotto dai  rifiuti nella  fase di 
coltivazione della discarica.  

 

Lo  studio  modellistico  predittivo  della  dispersione  degli  odori  è  stato  redatto  secondo  le 
disposizioni riportate nell’Allegato A delle Linee Guida della Regione Lombardia in materia di odori 
(D.G.R. 15  febbraio 2012 – n.  IX/3018), utilizzate  come  riferimento per  la  redazione degli  studi 
modellistici della dispersione delle emissioni odorigene.  Per realizzare la simulazione si è utilizzato 
il modello matematico di dispersione atmosferica di tipo gaussiano non stazionario CALPUFF, che 
rappresenta lo standard più largamente adottato per le simulazioni dell’impatto olfattivo, essendo 
uno dei modelli consigliati dalle Linee Guida  in  tema di odori della Regione Lombardia e  rientra 
nella classe dei modelli “recommended for regulatory use” nelle linee guida US‐EPA. 

 

Per  la definizione del quadro emissivo è stata considerata  la discarica nella fase di operatività 
cioè in fase di conferimento del rifiuto, pertanto è stata considerata la fase 3 del cronoprogramma 
evolutivo della discarica. In particolare è stata ipotizzata una situazione cautelativa dove nel primo 
settore  sia  stato  abbancato  un  volume  di  rifiuto  quasi  pari  alla  sua  capacità  totale;  sono  state 
inoltre considerate  le emissioni aggiuntive derivanti dai biofiltri e dalle operazioni di gestione del 
percolato. Per il calcolo dei flussi emissivi di odore, infine, quali concentrazioni di odore sono stati 
utilizzati i valori rilevati da Osmotech nelle sue campagne di monitoraggio delle discariche di rifiuti 
putrescibili speciali non pericolosi e rifiuti speciali pericolosi non tossico nocivi del bresciano, e  i 
valori  rilevati nelle  analisi  effettuate  sul  rifiuto  FOS  che  costituisce  il  70% del  volume di  rifiuto 
conferito annualmente nella futura discarica. 

 

La  simulazione modellistica è  stata condotta  su un periodo  temporale di un anno  solare  (dal 
01/01/2014  al  01/01/2015)  per  poter  considerare  nelle  risultanze  dell’impatto  odorigeno  sul 
territorio le caratteristiche stagionali delle condizioni meteorologiche. 

 

Al  fine di  verificare  la bontà dei dati  inseriti nel modello,  è  stata  eseguita una  campagna di 
carotaggi  presso  la  ex  discarica  sita  in  Località  Saturnia;  i  risultati  delle  analisi  olfattometriche 
effettuate  sui  campioni  dei  carotaggi  sono  stati  confrontati  con  quelli  utilizzati  nel  calcolo 
modellistico. 

Sono stati valutati gli  impatti odorigeni delle diverse  fasi di  lavorazione della discarica e sono 
stati confrontati con quello calcolato per la fase di lavorazione 3, di cui è stato prodotto il modello. 

L’entità  dell’impatto  odorigeno  di  queste  fasi  è  risultata  inferiore  a  quella  della  fase  3 
modellizzata ed ha giustificato la scelta di non elaborarne la dispersione. 
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1. Caratterizzazione chimica ed olfattometrica del materiale conferito in discarica 

In data 26 e 27 maggio 2016, è stata eseguita una campagna di carotaggi presso la ex discarica 
sita in Località Saturnia, secondo quanto riepilogato nella figura e nella tabella seguenti. 
 

 
Figura 1. Stralcio planimetrico ubicazione sondaggi 

 

sondaggio  tipologia  profondità (m) 

S10  ceneri  11,50 

S10  RSU  16,50 

S11  ceneri  5,50 

S12  ceneri  8,20 

S12  RSU  11,20 

S13  ceneri  8,20 

S14  ceneri  3,50 

S14  RSU  8,80 

S15  ceneri  10,20 

Tabella 1. Stratigrafie sondaggi con ubicazione campioni 
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Si riportano in allegato al presente documento i rapporti di prova relativi alle analisi chimiche 
eseguite sui campioni di carotaggi. 

 
 

I campioni dei carotaggi, raggruppati per tipologia e profondità, sono stati sottoposti ad analisi 
olfattometrica per la determinazione della concentrazione di odore secondo UNI EN 13725:2004 

 

campione   Rapporto di Prova  sondaggio  tipologia  profondità (m) 

1  3122‐01 

S10  RSU  16,50 

S12  RSU  11,20 

S14  RSU  8,80 

2  3122‐02 

S10  ceneri  11,50 

S13  ceneri  8,20 

S15  ceneri  10,20 

3  3122‐03 

S11  ceneri  5,50 

S12  ceneri  8,20 

S14  ceneri  3,50 

Tabella 2. Dettaglio campioni sottoposti ad analisi olfattometrica 
 
 
Il  campionamento  per  la  determinazione  della  concentrazione  di  odore  è  stato  effettuato 

seguendo  le  modalità  descritte  nella  norma  UNI  EN  13725:2004  ed  in  conformità  a  quanto 
stabilisce  la  deliberazione  della  giunta  regionale  della  Regione  Lombardia  n.  IX/3018  del  15 
febbraio  2012  “Determinazioni  generali  in merito  alla  caratterizzazione  delle  emissioni  gassose 
derivanti da attività a forte impatto odorigeno”. 

 
Per la misura della concentrazione di odore delle superfici estese non emissive (sorgenti areali 

passive) è stata utilizzata una  tecnica di campionamento che ha previsto  l’impiego di una cappa 
dinamica di  tipo “Low Speed Wind Tunnel”, come stabilito dal d.g.r. della Regione Lombardia n. 
IX/3018 del 15 febbraio 2012 al punto 5.4.2 dell’Allegato 2 e di un campionatore passivo (principio 
del polmone). L’area superficiale della Low Speed Wind Tunnel utilizzata è pari a 0,125 m2, mentre 
la velocità dell’aria immessa all’interno della cappa è pari a 1,7 cm/s. 

 
Il campione di aria è stato conservato in sacchetti in Nalophan del volume di 8 litri; il Nalophan 

garantisce  la conservazione dei campioni di aria per almeno  trenta ore e non altera  l’odore dei 
campioni stessi.  
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Figura 2. Low Speed Wind Tunnel 

 

 
Figura 3. Campionatore passivo e contenitore in nalophan 

 
 

Entro 30 ore dal campionamento, i campioni sono stati analizzati dal gruppo di prova, secondo 
i requisiti della norma UNI EN 13725:2004. 

 
Il  Laboratorio Osmotech  di  Pavia,  dichiarato  conforme  ai  requisiti  della  norma  UNI  CEI  EN 

ISO/IEC  17025:2005  “Requisiti  generali  per  la  competenza  dei  Laboratori  di  prova  e  taratura” 
(accreditamento  n.  1408),  è  accreditato  da  ACCREDIA  per  il  campionamento  e  l’esecuzione  di 
analisi olfattometriche in conformità ai requisiti della norma UNI EN 13725:2004. 
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Il  principio  di  misurazione  della  concentrazione  di  odore  è  definito  dalla  norma  UNI  EN 
13725:2004  (punto  4):  “La  concentrazione  di  odore  di  un  campione  gassoso  di  odoranti  è 
determinata  presentando  il  campione  ad  un  gruppo  di  prova  di  soggetti  umani  selezionati  e 
vagliati, variando  la concentrazione mediante diluizione con gas neutro, al  fine di determinare  il 
fattore  di  diluizione  alla  soglia  di  rilevazione  del  50%  (Z50).  Con  questo  fattore  di diluizione,  la 
concentrazione di odore è per definizione 1 ouE/m

3.  
 
La concentrazione di odore del campione esaminato è allora espressa come un multiplo (uguale 

al  fattore  di  diluizione  a  Z50)  di  un’unità  odorimetrica  europea  per  metro  cubo  [ouE/m
3]  in 

condizioni normali per l’olfattometria”. 
 
I  campioni  sono  stati  analizzati  presso  il  Laboratorio  di  Analisi  Olfattometrica  del  Polo 

Tecnologico  di  Pavia,  utilizzando  un  olfattometro  Scentroid mod.  SS600  (IDES  Canada  Inc.),  in 
modalità  scelta binaria  forzata, e panel di  sei  valutatori,  selezionati  secondo quanto  stabilito  al 
punto 6.7.2 “Selezione degli esaminatori  in base alla variabilità e alla sensibilità  individuali” della 
UNI EN 13725:2004. 

 

 
Figura 4. Olfattometro Scentroid mod. SS600 
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Figura 5. Olfattometro Scentroid mod. SS600 – postazione panel leader 

 
L’intervallo di  incertezza di misura, calcolato al  livello di fiducia p=95% e con fattore di copertura 
k=2,  non  è  simmetrico  intorno  al  valore  centrale  perché  la  concentrazione  di  odore  ha  una 
distribuzione log‐normale, come riportato al punto 3.2 della norma UNI EN 13725:2004. 
 
 

Le analisi olfattometriche hanno dato  i risultati riportati nella tabella seguente, con  il relativo 
intervallo di  incertezza di misura, calcolato al  livello di  fiducia p=95% e con  fattore di copertura 
k=2. Tale intervallo non è simmetrico intorno al valore centrale perché la concentrazione di odore 
ha una distribuzione log‐normale.  

È stato riportato anche il descrittore dell’odore assegnato dai panelisti durante la prova.  
 

campione 
concentrazione di 
odore (ouE/m

3) 
incertezza di  

misura (ouE/m
3) 

descrittore 

1 

sondaggi  S10  (profondità  dal  piano  di 
perforazione:  16,50  m)  +  S12  (profondità  dal 
piano  di  perforazione:  11,20  m)  +  S14 
(profondità dal piano di perforazione: 8,80 m) 

120  85‐165  terra bagnata 

2 

sondaggi  S10  (profondità  dal  piano  di 
perforazione:  11,50  m)  +  S13  (profondità  dal 
piano  di  perforazione:  8,20  m)  +  S15 
(profondità dal piano di perforazione: 10,20 m) 

90  65‐125  terra bagnata 

3 

sondaggi  S11  (profondità  dal  piano  di 
perforazione:  5,50  m)  +  S12  (profondità  dal 
piano  di  perforazione:  8,20  m)  +  S14 
(profondità dal piano di perforazione: 3,50 m) 

80  60‐110  terra bagnata 

Tabella 3. Risultati delle analisi olfattometriche 
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Figura 6. Istogramma della concentrazione di odore delle emissioni campionate 

 

Noto  il  valore  di  concentrazione  di  odore,  è  stato  possibile  calcolare  il  valore  di  flusso  di 
emissione  specifico  di  odore  (SOER  –  Specific  Odour  Emission  Rate,  espresso  in  ouE/m

2s),  dal 
quale, nota  la  superficie emissiva  totale, è possibile  calcolare  la portata di odore  (OER – Odour 
Emission Rate, espressa in ouE/s). 

 

campione 
SOER 

(ouE/m
2s) 

incertezza di misura 
(ouE/m

2s) 

1 

sondaggi  S10  (profondità  dal  piano  di 
perforazione:  16,50  m)  +  S12  (profondità  dal 
piano  di  perforazione:  11,20  m)  +  S14 
(profondità dal piano di perforazione: 8,80 m) 

0,32  0,21‐0,48 

2 

sondaggi  S10  (profondità  dal  piano  di 
perforazione:  11,50  m)  +  S13  (profondità  dal 
piano  di  perforazione:  8,20  m)  +  S15 
(profondità dal piano di perforazione: 10,20 m) 

0,24  0,16‐0,36 

3 

sondaggi  S11  (profondità  dal  piano  di 
perforazione:  5,50  m)  +  S12  (profondità  dal 
piano  di  perforazione:  8,20  m)  +  S14 
(profondità dal piano di perforazione: 3,50 m) 

0,21  0,14‐0,32 

Tabella 4. Riepilogo dei valori di flusso di emissione specifico di odore (SOER) 
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2. Valutazione dell’impatto odorigeno delle fasi di lavorazione della discarica 

Seguono  le  descrizioni  delle  fasi  di  lavorazione  0,  1,  2,  3  della  discarica,  complete  di 
planimetria,  attività  previste,  superfici  emissive  e  calcolo  dell’impatto  odorigeno  con  profilo 
emissivo orario. 

 

2.1. Fase di lavorazione 0 

 

 
Figura 7. Planimetria fase di esecuzione dei lavori “FASE 0” 

 

Attività prevista: La situazione rappresenta lo stato attuale della discarica. La sezione evidenzia 
la collocazione di RSU (azzurro) e ceneri (verde). 

 

Superfici emissive: La superficie emissiva è pari a mq 8.800; i RSU sono coperti totalmente dalle 
ceneri e le ceneri sono coperte da terreno per uno spessore da 0,4 a 1,0 m. 



OSMOTECH S.r.l. 
Polo Tecnologico di Pavia 

 
 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Pagina 11 di 22 

 

Emissioni 
Cod  SOER  

OER a velocità 
campionamento 

Superficie 
emissiva 

ouE/ m
3 ouE/s/ m

2  ouE/s  m2 

stato attuale della discarica  ‐  ‐   ‐  0   ‐ 

Tabella 5. Profilo emissivo della fase di esecuzione dei lavori “FASE 0” 

 

 

2.2. Fase di lavorazione 1 

 

 
Figura 8. Planimetria fase di esecuzione dei lavori “FASE 1” 
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Attività  prevista:  Parte  delle  ceneri  viene  scavata  e  spostata  sopra  gli  altri  rifiuti.  I  RSU  non 
vengono  movimentati.  Si  procede  alla  formazione  della  prima  parte  dell'invaso  definitivo 
impermeabilizzato, dove verranno stoccati i rifiuti già presenti nel sito. 

 

Superfici emissive: Nel corso della  fase  si hanno due aree ogni giorno, una di  scavo e una di 
abbancamento, di 560 mq cadauna, per circa 1 mese. Ovviamente le aree si spostano perché sono 
attive  giornalmente  e  si  spostano  di  giorno  in  giorno.  Le  restanti  aree  hanno  una  copertura 
provvisoria, sia il cumulo in formazione che la zona di rimozione delle ceneri. Alla fine della fase si 
ha una superficie di emissione con copertura provvisoria di 1.660 mq  (cumulo sopra  la discarica 
esistente). 

 

Emissioni 

Cod  SOER  
OER a velocità 
campionamento 

Superficie 
emissiva 

ouE/ m
3  ouE/s/ m

2  ouE/s  m2 

S1 
fronte di scavo della 

vecchia discarica settore 
ceneri 

90 

h 17‐08, SOER di area 
con cop. giornaliera 
(SOER RdP 3122‐02) 

0,21  120 

560 
h 8‐10,  SOER max   0,24  135 

h 10‐11, SOER max  0,24  135 

h 11‐14, SOER max  0,24  135 

h 16‐17, SOER max   0,24  135 

S2 
fronte di deposito ceneri 
scavate; vengono poste 
sopra la vecchia discarica 

90 

h 17‐08, SOER di area 
con cop. giornaliera 
(SOER RdP 3122‐02) 

0,21  120 

560 
h 8‐10,  SOER max   0,24  135 

h 10‐11, SOER max  0,24  135 

h 11‐14, SOER max  0,24  135 

h 16‐17, SOER max   0,24  135 

S3 

superficie emissiva finale 
pari alla copertura delle 

ceneri depositate sopra alla 
vecchia discarica 

80 
per copertura 

giornaliera SOER RdP 
3122‐03 

0,21  350  1'660 

TOTALE   620    

Tabella 6. Profilo emissivo della fase di esecuzione dei lavori “FASE 1” 
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Figura 9. Grafico del profilo emissivo della fase di esecuzione dei lavori “FASE 1” 
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OER TOTALE DA TUTTE LE EMISSIONI DELLA DISCARICA ‐ FASE 1

fronte di deposito ceneri scavate. Vengono poste sopra la vecchia discarica
fronte di scavo della vecchia discarica settore ceneri
superficie emissiva finale pari alla copertura delle ceneri depositate sopra alla vecchia discarica
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2.2. Fase di lavorazione 2 

 

 
Figura 10. Planimetria fase di esecuzione dei lavori “FASE 2” 

 

Attività  prevista:  Tutti  i  rifiuti  presenti  nel  sito  vengono  spostati  nel  nuovo  invaso 
impermeabilizzato. Si realizza la seconda parte dell'invaso impermeabilizzato definitivo. 

 

Superfici emissive: Nel corso della fase si hanno due aree, una di scavo e una di abbancamento, 
di 560 mq cadauna per una durata di tre mesi circa.  La superficie emissiva di 1.660 mq diminuisce 
progressivamente. Si procede quindi alla rimozione del terreno vegetale che copre le ceneri e man 
mano le ceneri vengono rimosse (la massima superficie delle ceneri è di 6.300 mq; eccetto l'area di 
scavo giornaliero di 560 mq, le ceneri sono coperte con coperture provvisorie e la superficie totale 
man mano che vengono rimosse si riduce). Rimosse tutte le ceneri si rimuovono i RSU (la massima 
superficie dei RSU è di 2500 mq; eccetto l’area di scavo giornaliero di 560 mq, i RSU sono coperti 
con  coperture  provvisorie  e  la  superficie  totale man mano  che  vengono  rimossi  si  riduce).  Al 
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termine della  fase si  forma un cumulo con  i vecchi  rifiuti nella nuova parte di discarica con una 
superficie emissiva di circa 7.000 mq (dotato di copertura provvisoria sia man mano che si forma 
che al termine della movimentazione dei rifiuti). 

 

Emissioni 

Cod  SOER  
OER a velocità 
campionamento 

Superficie 
emissiva 

ouE/ m
3  ouE/s/ m

2  ouE/s  m2 

S1 
fronte di scavo della 

vecchia discarica settore 
ceneri 

90 

h 17‐08, SOER di 
area con cop. 

giornaliera (SOER 
Rdp 3122‐02) 

0,21  120 

560 h 8‐10,  SOER max   0,24  135 

h 10‐11, SOER max  0,24  135 

h 11‐14, SOER max  0,24  135 

h 16‐17, SOER max   0,24  135 

S2 
fronte di deposito ceneri 

scavate sulla nuova 
discarica 

90 

h 17‐08, SOER di 
area con cop. 

giornaliera (SOER 
Rdp 3122‐02) 

0,21  120 

560 h 8‐10,  SOER max   0,24  135 

h 10‐11, SOER max  0,24  135 

h 11‐14, SOER max  0,24  135 

h 16‐17, SOER max   0,24  135 

S3 

massima area occupata 
dalle ceneri nella vecchia 
discarica; superficie in 
progressiva diminuzione 

80 
per copertura 

giornaliera SOER RdP 
3122‐03 

0,21  1'325  6'300 

TOTALE “FASE 2A”   1’595    

S4 
fronte di scavo della 

vecchia discarica settore 
RSU 

120 

h 17‐08, SOER di 
area con cop. 

Giornaliera (HP 60% 
del SOER max) 

0,26  145 

560 

h 8‐10,  SOER max 
90% 

0,29  165 

h 10‐11, SOER max  0,32  180 

h 11‐14, SOER max  0,32  180 

h 16‐17, SOER max 
90% 

0,29  165 
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S5 
fronte di deposito RSU 
scavate sulla nuova 

discarica 
120 

h 17‐08, SOER di 
area con cop. 

Giornaliera (HP 80% 
del SOER max) 

0,26  145 

560 

h 8‐10,  SOER max 
90% 

0,29  165 

h 10‐11, SOER max  0,32  180 

h 11‐14, SOER max  0,32  180 

h 16‐17, SOER max 
90% 

0,29  165 

S6 
massima area occupata dal 
Landfill mining sulla nuova 

discarica 
90     0,24  1'680  7'000 

TOTALE “FASE 2B”   2’040    

Tabella 7. Profilo emissivo della fase di esecuzione dei lavori “FASE 2” 

 

 
Figura 11. Grafico del profilo emissivo della fase di esecuzione dei lavori “FASE 2A” 
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OER TOTALE DA TUTTE LE EMISSIONI DELLA DISCARICA ‐ FASE 2A

fronte di deposito ceneri scavate. Vengono poste sopra la vecchia discarica
fronte di scavo della vecchia discarica settore ceneri
massima area occupata dalle ceneri nella vecchia discarica. Superficie in progressiva diminuzione
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Figura 12. Grafico del profilo emissivo della fase di esecuzione dei lavori “FASE 2B” 
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fronte di deposito RSU scavate sulla nuova discarica
fronte di scavo della vecchia discarica settore RSU
massima area occupata dal Landfill mining sulla nuova discarica
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2.3. Fase di lavorazione 3 

 

 
Figura 13. Planimetria fase di esecuzione dei lavori “FASE 3” 

 

Attività prevista: Ha inizio la coltivazione della discarica per settori successivi.  

 

Superfici  emissive:  Nel  corso  della  coltivazione  si  ha  sempre  un'area  di  560  mq  destinata 
all'abbancamento di nuovi rifiuti. Il resto dell'area si trova in modalità di copertura provvisoria fino 
al raggiungimento di una superficie di circa 21.000 mq. La superficie dei rifiuti da  landfill mining 
scompare coperta dall'abbancamento dei nuovi rifiuti. 
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Emissioni 

Cod  SOER  
OER a velocità 
campionamento 

Superficie 
emissiva 

ouE/ m
3  ouE/s/ m

2  ouE/s  m2 

S2 

superficie della discarica 
occupata da rifiuti 

provenienti dal Landfill 
mining 

115 

concentrazione di odore 
include l'emissione di 

odore di rifiuti 
sottostanti 

0,31 1’800  5’804 

S3 

superficie della discarica 
occupata dal settore 1, 
con rifiuti da "normale 
attività di gestione" 
depositati da tempo e 
coperti copertura 

provvisoria 

95     0.25 1’170  4’666 

S4 
parte del settore 1, 
fronte coltivazione 

220 

h 17‐08, SOER di area 
con cop. giornaliera 

0.25 140 

560 h 8‐10,  SOER max* 60%  0.35 200 

h 10‐11, SOER max  0.59 335 

h 16‐17, SOER max* 60%  0.35 200 

TOTALE  3’305    

Tabella 8. Profilo emissivo della fase di esecuzione dei lavori “FASE 3” 



OSMOTECH S.r.l. 
Polo Tecnologico di Pavia 

 
 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Pagina 20 di 22 

 

 
Figura 14. Grafico del profilo emissivo della fase di esecuzione dei lavori “FASE 3” 
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OER TOTALE DA TUTTE LE EMISSIONI DELLA DISCARICA ‐ FASE 3

parte del settore 1, fronte coltivazione

parte del settore 1, con rifiuti da "normale attività di gestione" depositati da tempo e coperti con COPERTURA
GIORNALIERA
parte del settore 1, con rifiuti provenienti dal Landfill mining
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3. Conclusioni 

Il modello predittivo della dispersione degli odori generati presso il nuovo impianto in località 
Saturnia nel comune di La Spezia era stato realizzato considerando la sola fase 3 (conferimento del 
rifiuto  FOS)  dell’attività  della  futura  discarica,  ed  erano  stati  utilizzati  valori  di  contributo 
odorigeno specifico (SOER) ricavati sia da misure su FOS proveniente dall’impianto di Vezzano che 
da misure ottenute  su altre discariche del bresciano,  in assenza di  campioni di RSU provenienti 
dalla discarica di Saturnia. 

 

Innanzitutto  la  caratterizzazione  del  materiale  interrato  proveniente  da  operazioni  di 
carotaggio  della  discarica  ha  confermato  la  bontà  delle  scelte,  peraltro  cautelative,  fatte  in 
occasione della modellazione della fase 3. 

 

Inoltre la valutazione del potenziale emissivo odorigeno (OER) delle fasi precedenti alla fase 3 
ha  mostrato  valori  sempre  inferiori  a  quello  calcolato  per  la  fase  di  piena  operatività  della 
discarica: 

 

fase  descrizione  OER (ouE/s) 

0  stato attuale della discarica  0 

1 

parte delle ceneri viene scavata e spostata sopra gli altri rifiuti. I 
RSU non vengono movimentati; si procede alla formazione della 
prima  parte  dell'invaso  definitivo  impermeabilizzato,  dove 
verranno stoccati i rifiuti già presenti nel sito. 

620 

2A 
tutti  i  rifiuti  (settore  ceneri) presenti nel  sito vengono  spostati 
nel nuovo invaso impermeabilizzato; si realizza la seconda parte 
dell'invaso impermeabilizzato definitivo. 

1˙595 

2B 
tutti i rifiuti (settore RSU) presenti nel sito vengono spostati nel 
nuovo  invaso  impermeabilizzato;  si  realizza  la  seconda  parte 
dell'invaso impermeabilizzato definitivo. 

2˙040 

3  coltivazione della discarica per settori successivi  3˙305 

Tabella 9. Riepilogo del contributo odorigeno delle fasi di lavorazione della discarica  
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Pertanto anche se le altre fasi descritte non sono state modellizzate analogamente alla fase 3, 
è evidente che l’estensione dell’impatto odorigeno sul territorio prodotto da tutte le altre fasi sarà 
sicuramente ridotto rispetto a quello già rappresentato per la fase 3. 
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